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pure esserci qualche fatto che lo dimostri 
anarchico; una semplice manifestazione di 
proposito deliberato o è troppo, signori della 
Commissine, o è nulla. 

Perciò faccio una proposta, che l'onorevole 
presidente avrà la bontà... 

Presidente. Onorevole Paternostro, le ho 
detto già che non possono essere presentate 
proposte, se non siano sottoscritte da dieci 
deputati almeno. 

Paternostro. Propongo che si r imandi l 'arti-
colo alla Commissione. (Rumori — No! no!) 

Presidente. Onorevole Paternostro, la prego 
di non insistere in questo suo proposito. Ella 
comprende che sarebbe inutile ! 

Paternostro. Sarebbe inutile? Allora farò 
come il capitano di una nave in tempesta, il 
quale getta una parte del carico per salvar 
l 'al tra parte. 

Domando dunque alla Commissione se, 
considerando l 'ampiezza dei poteri, che col-
l'articolo terzo si concedono, accetti che il 
termine sia ridotto ad un anno. 

i 
Voci. Ai vot i! Chiusura! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Lucchini, ma lo prego di limitarsi... 
Lucchini. A quest'ora ed in questo mo-

mento dirò brevissime parole, se la Camera 
mi consente il dirit to della difesa... 

Imbriani. Questa è una legge elettorale! 
Lucchini. Quanto alle accuse che mi ven-

nero rivolte, sdegnosamente le respingo, 
e le respingo in nome di quella stessa li-
bertà, in nome della quale si combattono le 
presenti disposizioni di legge. 

Presidente. Onorevole Lucchini, tenga conto 
delle condizioni della Camera. 

Lucchini. Dirò brevissime parole, perchè 
sono stato preceduto dalla parola magistrale 
dell'onorevole presidente del Consiglio, e 
debbo aggiungere ancora dell'onorevole Bo-
vio, dalla bocca del quale, per verità, non 
mi sarei atteso l 'aspra censura, ch'egli ha 
fat to di una formula, ch'egli pur conosceva 
preventivamente, e che non aveva disappro-
vata, insieme ad altri suoi amici. 

Ma appunto egli ha in parte qui pure ri-
sposto all'onorevole Gianturco, facendo in-
tendere che nei Codici e nelle leggi vera-
mente giuridiche soltanto, e non in queste 
leggi di buon governo e di polizia, si può 
pretendere l 'osservanza dei precetti scienti-
fici, l 'applicazione dei principii severi e in-
concussi del diritto. 

Questa è materia, che sfugge ai principii... 
Voci. Basta! basta! (Rumori vivissimi). 
Lucchini. ...Ma la formula dell 'articolo 3 non 

bisogna guardarla per se stessa, ma con-
viene porla in relazione con quella del di-
segno primitivo. E allora è facile convincersi 
quanto sia più liberale, più conforme, più 
prossima ai concetti giuridici la nostra for • 
mula, che quella del disegno ministeriale ; 
poiché pel disegno ministeriale bastava es-
sere membro di una associazione, la quale 
avesse tendenza, badate bene, sola tendenza a 
commettere i fa t t i che qui si vogliono pre-
venire e reprimere, per essere mandato a do-
micilio coatto. 

Voci. Ai voti! a i -vot i ! (Rumori vivissimi). 
Lucchini. D'al tra parte, è noto come in que-

ste associazioni, astrazion fat ta da alcuni fa-
natici, la massa sia composta di persone igno-
ranti, che non sanno e non apprezzano il 
passo che fanno, e quindi la sanzione della 
legge avrebbe facilmente colpito persone 
ignare dello scopo. 

Col testo presente dello schema, al contra-
rio, si vuol perseguire solamente chi real-
mente intenda commettere gli at t i selvaggi 
e vandalici dell 'anarchismo; e per manifesta-
zioni di propositi deliberati non si deve 
e non si può intendere che cosa davvero 
seìia e positiva, che è l ' imminenza dell'azione 
e del pericolo. (Rumori vivissimi). 

Voci. Ai voti! ai voti! La chiusura! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggiata. 

[È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la pongo a partito. 

(La Camera delibera di chiudere la discus-
sione sull'articolo 3). 

Bovio. Domando di parlare. 
Presidente. Su che cosa? 
Bovio. Mi dicono che nel momento in cui 

mi sono assentato dall 'Aula, l'onorevole Luc-
chini abbia detto ch ' io non ho disapprovato 
quest'articolo terzo. 

Presidente. Quel che ha detto ha detto. (Si 
ride). Non rientriamo ora nella discussione ! 

Bovio. Intendo semplicemente dichiarare 
che non ho approvato l'articolo, se non in 
seguito a promessa che sarebbe stato modi-
ficato. 


